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    Biancaneve dette un soprannome ai suoi amici nanetti, secondo i loro pregi e difetti. E così li chiamo:




    SAPUTELLO




    POLTRONELLO




    PRUDENTELLO




    FIFONCELLO




    SBADATELLO




    BIRBANTELLO




    SALTERELLO




    Biancaneve parti' con il principe Azzurro per il regno Smeraldo, dove vivevano i genitori di lui. Era un regno molto molto lontano, chiamato cosi' per il verde intenso dovuto alla splendida vegetazione che lo circondava: un'immensa foresta di alberi sempreverdi, popolata da cavallette giganti, da serpenti verdi a pallini neri, con il corpo liscio come la seta, da rospi neri e gialli e da tantissimi altri animali dai più svariati colori. La principessa supplicò il principe di portare con sé i nanetti ai quali era molto affezionata e lui l'accontentò. Il viaggio era lungo ed Azzurro dovette fermarsi più volte per far riposare la sua sposa. I nani erano molto chiassosi e più di una volta il principe, che stava seduto accanto al cocchiere, si mise le mani nei capelli chiedendosi se sarebbe riuscito a sopportarli.


  




  




   




  Come al solito era Saputello ad incominciare:




  - Per me, cara Biancaneve hai fatto male a lasciare il tuo regno, lasciare il certo per l'incerto, non sai cosa ti aspetta, rifletti! E se la regina che hai tanta ansia di conoscere fosse una vipera cattiva come quell'altra?




  - Non è possibile Saputello - rispose Biancaneve - non avrebbe potuto avere un figlio cosi' buono, cosi' dolce, cosi' meraviglioso.




  - Oh, basta! - disse Saputello - mi fai venire il mal di pancia. Ah, l'amore, che cosa stupida, fa rimbambire proprio tutti…




  - Ma cosa dici Saputello - sussurrò la principessa - l'amore è così bello! Ma tu piuttosto dimmi, sei mai stato innamorato?




  - Chiiiii, lui? - urlarono in coro i nanetti - ma chi lo vuole con quel brutto caratteraccio che ha e con quegli occhi da pesce surgelato!




  - Io, - disse Saputello alzando un dito e arrossendo come un pomodoro, - mi sono innamorato una volta, ma non ho avuto il coraggio di dichiararmi e così un altro…




  - Te l'ha soffiata !!!!! - Strillarono i nani.




  - Mio povero Saputello - disse Biancaneve con tenerezza, quanto devi aver sofferto! Su, su, dammi un bacino.




  - Lo vogliamo anche noi, anche noi!




  - E va bene, darò un bacino a tutti. La principessa baciò i nanetti ad uno ad uno e poi chiese ad Azzurro se mancava ancora molto per arrivare al suo regno.
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    - Non manca molto - disse il principe - ma se non la smettete di fare tutto questo chiasso, dovrò prendermi una pillola per il mal di testa. Non capisco tesoro come tu possa essere ancora viva!




    - Mio adorato, sono viva, vegeta e tanto felice e non vedo l'ora di conoscere i tuoi genitori e tutti i tuoi amici! - rispose Biancaneve -




    - Sai tesoro, il re e la regina non sanno nulla del nostro arrivo. Certo sanno che ho sposato una fanciulla meravigliosa che mi è apparsa per incanto in mezzo alla foresta e ha catturato il mio cuore: mia principessa, io ti amerò sempre e non ti lascerò mai




    - Mai, che parolona grossa - disse Prudentello - non si dice mai "mai".




    - Oh, smettila Prudentello - disse Poltronello, svegliandosi da un sonnellino - e lascia in pace gli innamorati.




    - E’ vero, lasciali sognare – disse Salterello tamburellando con il piede sul pavimento della carrozza.




    - Oh pardon, altezza reale Azzurro, altezza unica Biancaneve – continuò Prudentello, chinandosi con deferenza sulle ginocchia.
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    Il castello del regno Smeraldo era appollaiato su di una graziosa collina, circondato da 16 torrioni a guardia dei quali vi erano altrettante sentinelle in uniforme color verde smeraldo. Dietro alla collina vi erano numerose piccole fortezze che erano le case degli abitanti del regno, tutt'intorno un vastissimo parco ed una grande interminabile foresta. Vedendo passare la regal carrozza il pappagallo Ortes gridò:




    - Arriva una carrozza, gente ascoltate, arriva una carrozza! - E volò sui torrioni del castello ripetendo questa tiritera.




    - Uh, uh, - gli fece eco il gufo Agenore - chi mai sarà?




    - Io lo so, io lo so - disse il gatto Pantaleo - ho sbirciato dentro la carrozza.




    - Diccelo subito anche a noi - ordinarono in coro tre mastini - altrimenti…




    - Azzurro ha preso moglie, Azzurro ha preso moglie.




    - Ma che dici maramai - disse Rosy la compagna di Pantaleo - hai guardato proprio bene, avevi gli occhiali?




    - Certo che avevo gli occhiali stupida oca, ce li ho sul naso e ho visto benissimo, nella carrozza c'è una bellissima fanciulla che ha al dito uno smeraldo.
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